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RELAZIONE DEL COMITATO AMMINISTRATIVO 
AL BILANCIO CONSUNTIVO 1971 

Le parole con le quali il Commissario Governativo, Cons. Dr. Giuseppe Faraone, licen
ziava la propria relazione al bilancio preventivo dell'anno 1971, esprimevano un accorato 
appello ed insieme un profondo convincimento che il Ministro dell'Agricoltura e delle 
Foreste, il Governo ed il Parlamento non avrebbero abbandonato l'ippica ad una condizione 
di progressivo decadimento - quale quella che si era venuta a creare a seguito degli onerosi 
gravami fiscali improvvisamente imposti al settore - e che avrebbero adottato, con la 
sollecitudine che la gravità del momento imponeva, gli opportuni necessari provvedimenti 
a tutela dell'interesse generale, delle singole categorie e delle migliaia di lavoratori occupati 
nella nostra attività. 

Altri fondamentali problemi, oltre a quelli già gravi, di natura fiscale ed economica, 
travagliavano il settore: la revisione delle norme statutarie, il ritorno all'ordinaria ammi
nistrazione dell'Ente nonché la predisposizione di un disegno di legge atto a contenere e 
reprimere il dilagante fenomeno delle scommesse clandestine, conseguenza dello squilibrio 
creato nel settore dell'accettazione delle scommesse dalle sopravvenute imposizioni fiscali 
già citate. 

Compiuto l'anno ed alla luce degli avvenimenti decisivi nel corso dello stesso verifica
tisi, si può ben dire che il 1971 può essere assunto a simbolo di una vigorosa rinascita, così 
come talvolta accade nei gravi frangenti che possono colpire le comunità, alla condizione 
tuttavia che queste siano ricche di fermenti e di vitalità. 

Le avversità che si sono dovute affrontare e superare hanno infatti sollecitato e reso 
possibili validi e crescenti vincoli di collaborazione con le Autorità di Governo, il Parlamento, 
il Ministero vigilante e gli alti funzionari, stimolando, al tempo stesso, le varie forze dell'ip
pica a ritrovarsi unite come non mai ed a selezionare ed esprimere, nel corso delle lunghe 
vicissitudini, i propri uomini più validi. 

I mesi cruciali, dall'agosto del 1970 al giugno del 1971, hanno visto il succedersi di 
alterne vicende - tutte felicemente conclusesi - con l'attuazione dei seguenti provvedimenti: 

- ottobre 1970: modifica della primitiva tassazione del 17 % su ogni 100 lire di scom
messa in quella più ridotta del 7 % sulle vincite nette; 

- giugno 1971: entrata in vigore della legge 14 maggio 1971 n. 271 che conservava, 
sia pure con una diversa strutturazione, l'abbuono fiscale sui diritti erariali a favore 
dell'Ente per un ulteriore triennio (1971-1973) ed al tempo stesso abrogava il residuo aggravio 
fiscale rappresentato dall'anzidetto diritto erariale del 7 % sulle vincite nette; 

- agosto 1971: pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale del D.P.R. n. 595 del 3 giugno 
1971 concernente il nuovo Statuto dell'Ente; 

- settembre 1971: inserimento dell'allevamento equino nel programma delle provvi
denze (benefìci creditizi e contributivi) del Piano Verde. 

Infine, a coronamento dei predetti positivi provvedimenti, interveniva, il 2 dicembre 
1971 (G.U. n. 28 del 31 gennaio 1972) il decreto ministeriale concernente la nomina del 
Presidente, dei Vice Presidenti e del Consiglio Generale dell'UNIRE, con ciò attuandosi 
la ricostituzione degli organi di ordinaria amministrazione dell'Istituto. 

Con l'entrata in vigore, in data 6 giugno 1971, della citata legge n. 271, che aboliva 
ogni residuo dei precedenti aggravi fiscali, l'andamento del movimento delle scommesse -
che nel mese di maggio dello stesso anno era sceso, pure nella migliorata imposizione, ad un 
livello inferiore di circa il 20 % rispetto al corrispondente mese dell'anno 1970 - acquisiva, 
anche se gradualmente, una netta inversione di tendenza consolidatasi poi in un costante 
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progressivo miglioramento nei mesi di ottobre, novembre e dicembre, miglioramento che 
ha reso possibile - unitamente ai provvedimenti di riduzione degli stanziamenti a premi ed 
a provvidenze per l'ippica, dovuti adottare dal Commissario Governativo nel corso del 
secondo semestre e responsabilmente sopportati dalle categorie interessate - il riequilibrio 
della situazione economica e finanziaria di bilancio. 

È doveroso, quindi, dare atto all'attuale Presidente del Consiglio dei Ministri, on.le 
Giulio Andreotti, all'on. Lorenzo Natali, Ministro dell'Agricoltura e Foreste, all'on.le Luigi 
Preti, già titolare del Ministero delle Finanze, al Gruppo Interparlamentare Amici dell'Ip
pica presieduto dall'on.le Marcello Simonacci, della benevola propensione e dell'opera lungi
mirante da essi svolta e ringraziare tutti coloro che con responsabilità ed incarichi nell'alta 
burocrazia o quali appartenenti alle categorie ed ai settori operativi, hanno portato il loro 
prezioso, indispensabile contributo alla soluzione globale della crisi e degli altri vitali problemi. 

Non può infine mancare una particolare menzione ner l'opera svolta dal Commissario 
Governativo, Cons. dr. Giuseppe Faraone, che in momenti tanto difficili ha sempre dato 
prova di profonda competenza giuridica e di doti di raro equilibrio, validamente coadiuvato 
dalla Consulta Nazionale dell'Ippica, nonché dal dr. Guido Berardelli le cui doti di stratega 
e di infaticabile animatore nelle complesse questioni, tutte superate, hanno trovato giusto 
riconoscimento nella sua nomina a Presidente dell'Ente. 

Un riconoscimento sentito va anche al Segretario Generale, dr. Piero Golisano, ed a 
tutto il personale dell'Ente prodigatisi fin dall'agosto del 1970 nel sotenere con relazioni, 
rappresentazione di dati e copiosa documentazione, il vantaggio che sarebbe derivato all'ip
pica e, per primo, all'Erario stesso, dall'abolizione dei gravami fiscali imposti. 

Infine per completare l'esame dell'intensa attività normativa svolta nell'anno anzidetto, 
si deve sottolineare che, attraverso lo studio di varie Commissioni, è stato pressoché provve
duto alla definizione, ai fini dei successivi adempimenti, delle seguenti materie: 

- disciplinari relativi alla delega all'esercizio delle scommesse nelle agenzie ippiche; 
- elaborazione di uno schema di provvedimento legislativo, recante inasprimenti delle 

sanzioni per l'accettazione delle scommesse clandestine ed altri interventi utili per far 
fronte al fenomeno dell'aggravamento del giuoco clandestino, schema che - approvato dal 
Consiglio dei Ministri - ha assunto alla Camera dei Deputati il n. 3954 di disegno di legge; 

- formulazione dello schema di regolamento del personale. 
Inoltre, il Commissario Governativo ha altresì costituito Commissioni di studio - alle 

quali sono poi succeduti gli organi di normale amministrazione - per la formulazione del 
regolamento di contabilità, per la formulazione e la tenuta dell'elenco dei delegati all'eser
cizio delle scommesse nonché per l'esame della materia concernente quelle iniziative previ
denziali ed assistenziali a favore dei prestatori d'opera dell'ippica, che modificheranno 
anche l'attuale normativa concernente il Fondo Totip di Assistenza e Previdenza a favore 
dei Lavoratori dell'Ippica, nei limiti e con le modalità previsti dal punto o) dell'art. 2 del 
nuovo Statuto. I relativi lavori sono attualmente pressoché terminati. 

A completamento del quadro tracciato, si deve poi ricordare il 1° Convegno Nazionale 
dell'Ippica che, promosso dalle categorie ippiche e tenutosi a Roma in due tornate (16 dicem
bre e 10 febbraio 1971), non ha mancato di esplicare una determinante rilevanza politica e 
sociale che ha favorevolmente condizionato la risoluzione di tutti i problemi fiscali, econo
mici e strutturali, riaffermando, altresì, pubblicamente la opportunità che siano ampliati 
i poteri e la sfera di intervento dell'Istituto per rendere più incisiva ed efficiente l'azione 
che esso svolge per conto dello Stato. 

* * . 

Ciò premesso e prima di passare all'illustrazione delle risultanze del bilancio, si ritiene 
opportuno soffermarsi, in primo luogo, su alcuni interessanti aspetti dell'andamento delle 
scommesse negli anni '70 e '71 riferendoli, oltre che ai dati consuntivi dell'anno 1970, anche 
alle previsioni iniziali dello stesso, previsioni che l'andamento, sino alla data precedente 
l'entrata in vigore della legge 27 agosto 1970, n. 621, recante gli aggravi fiscali, piena
mente confermava. 
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Dal raffronto che precede si rileva: 
- l'applicazione in un primo tempo del diritto addizionale del 17 % su ogni 100 lire di 

scommessa ed, in seguito, nella più ridotta misura del 7 % sulle vincite nette, ha determinato, 
in breve volgere di tempo (27 agosto-31 dicembre 1970), una flessione del movimento di 
oltre 21 miliardi, pari al —15,43 % della previsione che si era andata consolidando sino ad 
oltre metà agosto dello stesso anno; 

- la ridotta tassazione al 7 % sulle vincite nette, ed in prosieguo l'abolizione della stessa 
a far data dal 6 giugno 1971, non hanno consentito il conseguimento di un movimento delle 
scommesse pari a quello che si sarebbe dovuto realizzare nell'anno 1970. Infatti, i dati con
suntivi dell'anno 1971 risultano ancora inferiori di circa 4 miliardi; 

- la revoca degli inasprimenti fiscali ha reso possibile, a conferma di quanto era stato 
sostenuto dall'Ente e dal settore, la ripresa dell'andamento delle scommesse le quali, al 
termine del 1971, hanno registrato un aumento del 14,89 % rispetto ai dati consuntivi dell'anno 
1970. Detta ripresa è, come evidenziato dal prospetto, assai meno sensibile nelle scommesse 
a libro, settore quest'ultimo che più risente, tra l'altro, della espansione del fenomeno 
dell'accettazione clandestina delle scommesse incentivato, in forma ed in misura prima 
sconosciute, dagli aggravi fiscali del 1970. 

Sostanzialmente si può affermare che l'andamento del settore ha avuto una battuta 
d'arresto di un biennio in quanto, ove non fossero intervenuti i già più volte citati inaspri
menti fiscali, il movimento delle scommesse nell'anno 1971 sarebbe stato senz'altro non infe
riore ai 150 miliardi. 

La consapevolezza della prova superata e dell'importanza finanziaria ed economica 
che per sua intrinseca vitalità il settore va assumendo, deve indurre ad un attento esame 
dello vario componenti ed alla formulazione di una accurata programmazione pluriennale 
unitamente ad una vigilante cura della disciplina delle corse. 

La programmazione dovrà articolarsi sull'aspetto qualitativo e quantitativo dell'alle
vamento, sulla regolamentazione delle corse e della relativa disciplina, sui criteri ed i sistemi 
di accettazione delle scommesse (congiuntamente alla revisione di alcuni punti del Regola
mento) sul miglioramento degli ippodromi e relativa ricettività in guisa che, i vari settori 
operativi possano beneficiare di mezzi adeguati e di costanza di indirizzi e, concomitante
mente, la propensione del pubblico nei confronti dello sport e dello spettacolo ippico abbia 
motivo di nuovo incremento. 

Su questi temi di fondo .gli organi collegiali ora ricostituiti estrinsecheranno la loro 
azione dirigenziale con l'ausilio delle nuove norme statutarie e dell'auspicata iniziativa 
legislativa, volta ad ampliare le reali possibilità di intervento dell'Ente soprattutto per quanto 
concerno il miglioramento e l'ampliamento degli impianti esistenti o la creazione di nuovi. 

Opportunamente il nuovo Statuto ha sottolineato, pur riconoscendo l'utile finalità di 
propaganda degli ippodromi minori e prevedendo i conseguenti interventi a favore degli 
stessi, la necessità che l'attribuzione degli stanziamenti a premi sia collegata alle risultanze 
tecniche ed economiche conseguite dai singoli ippodromi. 

Sotto questo particolare aspetto, che avrà modo di trovare completa applicazione, anche 
a seguito della migliorata situazione economica, nel 1973, si ritiene opportuno rappresentare 
in questa sede - a riaffermazione della predetta esigenza - le risultanze del movimento scon-
messe ripartito per ippodromi con l'indicazione per ognuno di essi del numero delle corse 
e delle relative medie giornaliere. 
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Dai dati sopra illustrati si coglie efficacemente la tendenza in atto concernente un 
rapido e progressivo avvicinamento alle risultanze dei principali ippodromi degli esiti di 
altri ippodromi ritenuti, or non è molto tempo, di non primaria importanza, aspetto questo 
che deve costituire motivo di studio, sotto il profilo della rispondenza degli impianti, dell'effi
cienza delle gestioni, della propensione e delle tendenze del pubblico, anche evidentemente 
differenziato in relazione al dimensionamento delle città. 

Correlativamente si pone l'esigenza di una intelligente ed esperta formulazione dell'atti
vità promozionale e di propaganda che, in termini di reale aderenza all'attuale costume di 
vita sociale ed individuale nonché alle tendenze ed implicazioni psicologiche del pubblico, 
sia idonea ad eliminare, da un lato, le eventuali carenze emozionali nei confronti dello spetta
colo ippico e dall'altro ad incrementare le tendenze positive già in atto in una parte del 
pubblico potenziale. 

In tema di pubblico l'affluenza dello stesso sugli ippodromi, nell'anno 1971, è stata 
pari a 1.993.148 presenze nei confronti di 1.882.906 relative al 1970, con un incremento quindi 
di 100.242 unità, dato che conferma i positivi effetti conseguenti alla abolizione degli aggravi 
fiscali che, nel 1970, avevano indotto il pubblico ad allontanarsi dallo spettacolo ippico 
(in quell'anno, infatti, le presenze furono inferiori di oltre 66.000 unità rispetto al 1969). 

L'attività delle corse, pur restando inferiore a quella del 1969 (giornate n. 1.352) è 
tuttavia aumentata rispetto a quella del 1970. 

Il totale delle giornate disputate in n. 1.337, risulta così ripartito: 

- n. 408 giornate di corse in piano e ad ostacoli (di cui n. 374 per la branca del 
piano e n. 34 per gli ostacoli); 

- n. 929 giornate di corse al trotto. 
Le corse disputate sono state n. 10.201 di cui 2898 per le corse in piano ed ostacoli e 

7.303 per le corse al trotto. 
I cavalli partenti nelle corse piane, ad ostacoli e del mezzo sangue sono stati comples

sivamente n. 21.262 e n. 56.914 nelle corse al trotto. 

La rete di accettazione delle scommesse al di fuori degli ippodromi (agenzie ippiche 
e agenzie per il riversamento al Totalizzatore Interurbano) non ha avuto incrementi di 
estensione nel corso del 1971. 

Pertanto l'incremento conseguito dalle relative scommesse nell'anno in esame, rispetti
vamente nella misura del + 20,02 % e del + 11,93 %, va ascritto all'attività delle agenzie 
già esistenti al 31 dicembre 1970. 

L'esigenza di attivare ulteriori entrate per ristabilire il livello degli stanziamenti a premi 
e provvidenze per l'ippica, drasticamente decurtati per risanare il bilancio, a livelli funzio
nali precedentemente in essere hanno indotto, al volger dell'anno, il Commissario Governa
tivo a prospettare al Ministero Agricoltura e Foreste un programma di apertura nel 1972 
di nuove agenzie ippiche e di agenzie per il riversamento delle scommesse al Totalizzatore 
Interurbano, nelle grandi e medie città, in base a pubblici bandi di concorso. 

L'attuazione del programma anzidetto sarà definito dai nuovi organi di amministra
zione d'intesa con il Ministero dell'Agricoltura e delle Foreste. 

Inoltre è stata posta allo studio una iniziativa di espansione dell'accettazione della 
scommessa Tris la cui gestione direttamente attuata dall'Ente si è rilevata quanto mai 
contenuta nei costi e di alto gradimento da parte del pubblico. 

* * * 

Per quanto concerne l'attività connessa al Concorso Totip la convenzione con la quale 
l'Istituto ne aveva delegata la gestione alla Società Sisal Sport Italia sino al 31 dicembre 
1971, salvo facoltà di rinnovo, è stata disdetta dall'Ente nel marzo dello stesso anno. 
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Gli Uffici dell'Ente hanno formulato uno studio comparativo, tecnico ed economico, in 
ordine ad una eventuale diretta gestione del concorso stesso, possibile per l'Ente ai sensi 
degli artt. 1 e 6 del D.L.It. 14 aprile 1948, n. 496. 

Su tale ipotesi il Commissario, con sua delibera in data 29 luglio 1971 n. 262, approvata 
dal Ministero Agricoltura e Foreste con lettera del 10 settembre 1971 n. 34004, provvedeva, 
in attesa delle definitive determinazioni che meglio potevano essere assunte dagli organi di 
ordinaria amministrazione in merito, alternativamente, all'ipotesi di diretta gestione ed a 
quella di gestione delegata del concorso, a prorogare per un anno, e cioè fino al 31 dicembre 
1972, senza bisogno di ulteriore disdetta, il già citato rapporto con la Società Sisal Sport 
Italia, rimandando, quindi, impregiudicate, agli organi di ordinaria amministrazione, le 
conseguenti decisioni di indirizzo di gestione. 

* * 

Ciò premesso e passando ad esaminare le risultanze del bilancio, si sono registrate, 
rispetto alle previsioni definitive, minori entrate per i titoli I e II , quali risultano dalla 
differenza algebrica delle colonne 10 e 11 del rendiconto finanziario di competenza, pari a 
lire 345.187. 

Per quanto concerne le uscite, a fronte di una diminuzione delle erogazioni pari a 
lire 383.562.443 si è avuto un incremento delle stesse pari a lire 383.217.256 maggiorazione 
delle spese, quest'ultima, per la quasi totalità strettamente connessa, come risulta dalle voci 
dei Capitoli alle quali si riferiscono, all'acquisizione delle relative maggiori entrate rispetto 
alle previsioni definitive. 

Giova, poi, rilevare che alla categoria I I I delle entrate e delle uscite, ai rispettivi Capi
toli 20 e 34, è esposto tra le altre voci l'importo di lire 2.166.031.667 relativo all'acquisizione 
e conseguente versamento all'Erario del diritto erariale del 7 per cento sulle vincite sino 
al 5 giugno 1971 ultimo giorno di applicazione. 

Le risultanze finali della gestione risultano compendiate e analiticamente espresse dal 
seguente prospetto: 

— Entrate effettive L. 34.112.951.122 
— Uscite correnti » 34.086.049.329 

L. 26.908.793 

— Entrate in conto capitale L. 32.183.691 
— Uscite in conto capitale » 59.085.484 

» 26.901.793 

—- Entrate per partite di giro L. 2.501.622.443 
—- Uscite per partite di giro » 2.501.622.443 

» — 

Pareggio finanziario di competenza . . . L. 

Il predetto pareggio si è reso possibile pur avendo provveduto integralmente, come 
risulta dal Capitolo 30 del rendiconto finanziario, al risanamento del disavanzo dell'eser
cizio 1970 in lire 248.975.057. 

I premi al traguardo e le provvidenze all'allevamento sono assommati a lire 13.609.609.088, 
con una riduzione dell'8,15 % rispetto alle lire 14.818.306.438 erogate nel 1970, e ciò in con
seguenza della decurtazione degli stanziamenti a premi e provvidenze per l'ippica dovute 
adottare con delibere n. 258 e 320 rispettivamente in data 27 luglio e 25 novembre 1971 
al fine di garantire il pareggio del bilancio. 
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Le somme definitivamente impegnate nei 1971 a « Premi e Provvidenze a favore 
dell'ippica » sono ripartite come segue: 

Premi: 

- Trotto L 
- Galoppo piano 
- Galoppo ostacoli 
- Mezzosangue 

Indennità: 

- Indennità Tris L. 
- Indennità Totip 
- Eimborso forfettario spese Van 

Provvidenze allevamento: 

- Trotto 
- Galoppo 
- Mezzosangue 
- F.I.S.E 
- Concorso UNIRE al pagamento degli inte

ressi alla concessione di mutui, per la costruzione o 
l'ampliamento di impianti di allevamento 

7.499.878.800 
4.564.563.640 

975.905.143 
9.732.000 

L. 
» 
» 

L. 
» 
» 
» 

» 

53.860.000 
97.685.600 
9.195.000 

51.547.723 
273.500.000 
12.608.000 
8.657.782 

45.000.000 

L. 13.050.079.583 

160.740.600 

Coppe e trofei 

391.313.505 

7.475.400 

* 
* * 

L. 13.609.609.088 

Eelativamente alle provvidenze all'allevamento si precisa che, oltre a hre 391.313.505, 
erogate a favore dell'allevamento secondo i piani di provvidenze dirette, l'allevamento 
nazionale ha potuto beneficiare di lire 1.689.295.240 attraverso le specifiche percentuali 
destinate agli allevatori sui premi al traguardo. 

Giova rilevare che le provvidenze dirette, erogate nella minor somma di lire 391.313.505, 
erano state inizialmente impegnate per lire 1.220.200.000. La relativa differenza in 
lire 828.886.495 è stata, per effetto delle delibere citate, in parte utilizzata per sopperire agli 
stanziamenti a premi per le corse onde consentire un'azione incentivante dello riunioni e 
dell'attività di accettazione delle scommesse alle stesse collegate e per il residuo importo 
di lire 367.400.000 revocate onde assicurare il pareggio del bilancio in esame con riserva di 
ripristino in relazione alle maggiori disponibilità che potranno pervenire nei prossimi 
esercizi. 

Una prima, sia pure parziale attuazione dell'anzidetto ripristino, può essere posta in 
essere con le risultanze dello stesso bilancio in esame che ha già acquisito un importo pari 
a lire 262.323.181 al Capitolo 29 delle Uscite « Premi e provvidenze da utilizzare nei succes
sivi esercizi », importo che sarà ripartito per la riassegnazione a favore delle provvidenze 
all'allevamento del trotto e del galoppo in parti uguali fra le due branche. 

L'esito delle più importanti aste pubbliche nazionali, svoltesi a Milano nel mese di 
settembre, ha risentito, per valore unitario delle contrattazioni e per numero di soggetti 
venduti, del clima di pessimismo e di incertezza che si era ingenerato nel settore per gli ina
sprimenti fiscali posti in essere. 

3 - TABELLA 13 - Annesso 13 
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A detto riguardo giova anche osservare che al potenziamento degli esiti tecnici ed eco
nomici delle aste nazionali potrà contribuire in misura crescente il miglioramento qualitativo 
dei soggetti ottenibile attraverso un maggior impegno allevatorio sostenuto anche da oppor
tune e qualificanti provvidenze. 

Il gettito dei diritti erariali (Cap. 19) è stato di lire 7.330.160.414 con un incremento, 
rispetto al 1970, di lire 938.181.921, mentre il relativo abbuono a favore dell'UNIRE 
(Cap. 14 delle entrate) è assommato a lire 3.496.454.760, accertato, quest'ultimo, nella 
ridotta aliquota del 50 % stabilita in relazione al gettito dei diritti erariali dalla già citata 
legge 14 aprile 1971, n. 271. 

L'andamento particolareggiato di tutta la gestione si può agevolmente desumere dal 
rendiconto finanziario mentre l'analisi dei vari Capitoli di bilancio e gli opportuni raffronti 
percentuali, unitamente all'attestazione del riscontro delle rispondenze contabili, trovano 
dettagliata illustrazione nella relazione del Collegio Sindacale, alla quale, pertanto, si fa 
rinvio. 

Si ritiene comunque opportuno sottolineare che la gestione dei residui, come risulta dal 
relativo rendiconto, è contenuta nei limiti di rigorosi impegni. Essa infatti comprende impegni 
che saranno erogati entro il corrente anno nonché impegni che si prospetterebbero in termini 
di erogazioni certe qualora l'Ente risultasse soccombente nel contenzioso fiscale attualmente 
in corso. 

Infine, esigenze organizzative connesse alla costituzione di nuovi e più ampi organi 
collegiali, unitamente all'espansione dell'attività dell'Ente, inducono a rappresentare la 
necessità di un'impostazione razionale del problema della sede dell'Ente, in quanto l'attuale 
risulta obiettivamente superata sia dal punto di vista funzionale che dalla sua ricettività. 

I L COMITATO AMMINISTRATIVO 

Roma, lì 28 febbraio 1972. 
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RELAZIONE DEL COLLEGIO SINDACALE DELL'UNIRE 
AL BILANCIO CONSUNTIVO DELL'ESERCIZIO 1971 

Nel corso del 1971 si sono verificati taluni eventi di particolare importanza nei con
fronti dell'attività dell'UNIRE, soprattutto per i riflessi favorevoli che ne sono derivati alla 
gestione finanziaria. 

Con la legge 14 maggio 1971, n. 271, è stato abolito il diritto erariale del 7 % sulle 
vincite nette istituito nel 1970. Inoltre con la stessa legge è stato rinnovato per il triennio 
1971-73 il rimborso fiscale sui diritti erariali, sebbene in misura diversa da quella contem
plata dai precedenti provvedimenti. 

Nell'agosto 1971 è stato pubblicato il nuovo Statuto dell'U.N.I.R.E. approvato con 
D.P.R. 3 giugno 1971, n. 595, a seguito del quale sono stati ricostituiti gli organi dell'am
ministrazione ordinaria. 

In conseguenza dei nuovi provvedimenti di carattere fiscale adottati, sono stati realiz
zati sensibili miglioramenti nel movimento delle scommesse, sicché la gestione finanziaria 
ha consentito la totale eliminazione del disavanzo di lire 248.975.057 accertato per l'esercizio 
1970 e la chiusura dei conti in pareggio finanziario, mentre la gestione economica si è chiusa 
con un avanzo di lire 20.025.425. 

Le variazioni verificatesi nel 1971 nel movimento delle scommesse rispetto al 1970 
sono riepilogate nel seguente prospetto: 

RAFFRONTO DEI DATI RELATIVI AL MOVIMENTO DELLE SCOMMESSE NEGLI ANNI 1970 E 1971 

Totalizzatore . . . 

Allibratori . . . . 

Agenzie Ippiche . . 

Scommessa Tris . . 

Totalizzatore Inte
rurbano 

Concorso Totip . . 

1970 

Previsione 

19.940.000.000 

32.900.000.000 

72.600.000.000 

. 4.845.000.000 

3.157.000.000 

4.300.000.000 

137.742.000.000 

Consuntivo 

18.592.501.400 

26.827.725.480 

60,. 064.288.335 

4.042.841.200 

2.811.368.600 

4.158.620.560 

116.497.345.575 

Varia-

/o 

— 6,76 

—18,46 

—1.7,27 

—16,56 

—10,95 

— 3,29 

—15,43 

1971 

Consuntivo 

20.851.894.600 

28.731.033.900 

72.091.230.935 

4.657.563.200 

3.146.907.600 

4,367.083.214 

133.845.773.449 

Variazioni % 
rispetto a: 

Previ
sione '70 

+ 4,57 

—12,68 

— 0,71 

— 3,87 

— 0,32 

+ 1,56 

— 2,83 

Consun
tivo '70 

+ 12,15 

+ 7,09 

+20,02 

+ 15,20 

+ 11,93 

+ 5,01 

+ 14,89 

Il Collegio Sindacale ha seguito con particolare attenzione l'evoluzione delia gestione 
del 1971, tenuto presente che il Collegio medesimo aveva ripetutamente avvertito che le 
previsioni di spesa, e particolarmente quelle relative agli stanziamenti per premi e provvi
denze a favore dell'ippica, avrebbero dovuto essere ridimensionate negli ultimi mesi 
dell'anno, qualora il previsto incremento delle entrate non si fosse realizzato nella sua inte
rezza. Ciò al fine precipuo di consentire la copertura del disavanzo 1970 e di evitare un disa
vanzo per il 1971. 
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Queste due condizioni si sono verificate oltre che per la ripresa dell'andamento delle 
scommesse, anche per effetto delle economie realizzate nei vari capitoli di spesa, non in 
diretta connessione con le corrispondenti voci di entrate e in dipendenza del rinvio al suc
cessivo esercizio di talune provvidenze per l'allevamento, nonché mediante una lieve 
riduzione degli stanziamenti a premi nel corso del secondo semestre. 

Le previsioni iniziali di pareggio, in lire 35.735.980.000, nel corso dell'esercizio sono 
state ridimensionate per essere aggiornate all'andamento dei proventi delle scommesse. 

Le entrate, inizialmente previste come segue: 

- correnti L. 30.790.010.000 
- in conto capitale » 31.470.000 
- per partite di giro » 4.914.500.000 

L. 35.735.980.000 

nel corso dell'esercizio sono state variate, pervenendo alle seguenti previsioni definitive: 
- correnti L. 34.114.010.000 
- in conto capitale » 31.470.000 
- per partite di giro » 2.503.531.667 

L. 36.649.011.667 

Per le uscite, inizialmente previste come segue: 

- correnti L. 30.775.480.000 
- in conto capitale » 46.000.000 
- per partite di giro » 4.914.500.000 

L. 35.735.980.000 
si sono avute le seguenti previsioni definitive: 

- correnti L. 34.122.480.000 
- in conto capitale » 23.000.000 
- per partite di giro » 2.503.531.667 

L. 36.649.011.667 

Il rendiconto finanziario di competenza presenta le seguenti risultanze: 

Entrate accertate: 

- correnti L. 34.112.951.122 
- in conto capitale » 32.183.691 
- per partite di giro » 2.501.622.443 

L. 36.646.757.256 
Uscite impegnate: 

- correnti L. 34.086.049.329 
- in conto capitale » 59.085.484 
- per partite di giro » 2.501.622.443 

» 36.646.757.256 
Pareggio finanziario di competenza . . . L. — 

Per quanto riguarda le entrate correnti si rileva una minima differenza in diminuzione 
tra gli accertamenti e le previsioni definitive, di lire 1.058.878. 

Nel seguente prospetto vengono posti a confronto i dati consuntivi dell'esercizio 1971 
rispetto al consuntivo 1970 ed alle previsioni iniziali del 1971: 
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ENTRATE CORRENTI 

Proventi dalla gestione delle scommesse 
negli ippodromi (Cap. 1 e 2) . . . . 

Proventi dalla gestione delle scommesse 
fuori degli ippodromi (Cap. 3 , 4 , 5 e 6) 

Proventi dalla gestione dei servizi e 

Proventi vari (cap. 9, 10 e 11) . . . . 

Redditi patrimoniali (Cap. 12 e 13) . . 

Entrate straordinarie (Cap. 14 e 15) . . 

Consuntivo 
1971 

10.644.133.427 

19.160.139.340 

116.430.257 

553.430.079 

44.373.784 

3.594.444.235 

Consuntivo 
1970 

9.662.472.428 

16.070.374.021 

121.136.956 

576.745.412 

81.420.326 

3.736.338.230 

Previsioni 
iniziali 1971 

9.640.000.000 

16.643.000.000 

106.360.000 

455.000.000 

72.650.000 

3.883.000.000 

% di incremento 
o decremento 

+ 10,16 

+ 19,22 

— 3,88 

— 4,04 

—45,50 

— 3,79 

+ 10,47 

+ 15,12 

+ 9,46 

+ 21,63 

—38,92 

— 7,43 

La somma accertata al Capitolo 17 (entrate in conto capitale) si riferisce alla vendita 
dei cavalli adibiti ai corsi di addestramento per allievi artieri ippici e fantini, corsi che 
sono stati sospesi alla fine del 1970, mentre al Capitolo 18 sono accertate le quote di rim
borso delle anticipazioni a suo tempo concesse a Società di Corse per miglioramenti straor
dinari agli impianti. 

Per quanto concerne le entrate per partite di giro, è da rilevare che all'apposito Capitolo 
20 risulta accertato l'importo di lire 2.166.031.667 corrispondente al diritto erariale 7 % 
sulle vincite nette, che trova riscontro nell'analogo Capitolo 34 delle uscite, per il periodo 
1° gennaio-5 giugno 1971 in cui ha avuto applicazione l'anzidetto gravame fiscale. 

In merito alle uscite correnti si rileva una minore uscita di lire 298.753.852 tra gli accer
tamenti e le previsioni definitive che è dovuta alle economie conseguite in vari capitoli che 
non sono in dirotta connessione con i capitoli di entrata. 

Nel seguente prospetto vengono posti a raffronto i dati consuntivi dell'esercizio 1971 
rispetto all'anno 1970 ed alle previsioni iniziali del 1971: 

USCITE CORRENTI 

Spese per le finalità istituzionali (Cap. 1 
e 2) 

Spese per la vigilanza, disciplina e con
trollo tecnico delle corse (Cap. 3) . . 

Spese per l'esercizio delegato delle scom
messe (Cap. 5, 6, 7, 8, 9, 10 e 11) . . 

Contributi alla gestione degli Ippodrom-
(Cap. 12) . ." 

Spese per i servizi connessi all'esercizio, 
organizzazione e promozione delle 
scommesse (Cap. 13, 14, 15 e 16) . . 

Provvidenze per i lavoratori dell'Ippica 
(Gap. 17) 

Gestioni speciali (Cap. 18) 

Imposte e tributi (Cap. 19, 20, 21, 22 
e 23) 

Spese generali di amministrazione (Cap. 
24, 25 e 26) 

Uscite varie (Cap. 27) 

Consuntivo 
1971 

13.615.025.258 

244.232.146 

5.033.996.049 

4.041.748.838 

546.661.102 

87.341.668 

153.369.850 

9.286.773.004 

558.679.252 

6.923.924 

Consuntivo 
1970 

14.889.190.328 

311.540.062 

4.208.249.091 

3.535.420.850 

527.620.663 

82.974.722 

143.882.337 

8.121.229.236 

518.912.719 

4.035.576 

Previsioni 
iniziali 1971 

11.429.000.000 

248.000.000 

4.367.000.000 

3.668.500.000 

743.200.000 

81.000.000 

153.900.000 

8.677.000.000 

588.950.000 

7.000.000 

% di incremento 
o decremento 

— 8,55 

— 2,16 

+ 19,6 

+ 14,32 

+ 3,60 

+ 5,26 

+ 6,59 

+ 14,35 

+ 7,66 

+ 71,57 

+ 19,12 

+ 15,2 

+ 1,52 

+ 10,17 

—26,44 

— 0,43 

+ 7 14 

— 5,13 

— 1,08 
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Al Capitolo 29 « Fondo Premi e Provvidenze da utilizzare nei successivi esercizi » è 
stato impegnato l'importo di lire 262.323.181 che è stato destinato alle provvidenze dirette 
all'allevamento a parziale reintegro di quelle revocate nel corso dell'anno. 

Il Capitolo 30 « Acquisto di beni » risulta esposto in lire 59.085.484 e comprende l'acqui
sto - nell'ambito delle disponibilità delle provvidenze all'allevamento di trotto del 1970 -
dello stallone trottatore americano Nevele Rascal per lire 53.000.005 e l'acquisto per 
lire 6.085.479 di macchine di ufficio e mobili necessari per le esigenze funzionali dell'Ente. 

Il rendiconto economico presenta le seguenti risultanze: 

- entrate correnti L. 34.112.951.122 

- sopravvenienze attive » 238.417.187 
L. 34.351.368.309 

- uscite correnti L. 34.086.049.329 

- ammortamenti » 153.247.336 

- sopravvenienze passive » 92.046.219 
» 34.331.342.884 

Avanzo economico dell'esercizio . . . L. 20.025.425 

La situazione patrimoniale chiude con un totale a bilancio di lire 4.227.999.499 e con 
un avanzo economico di lire 20.025.425. 

L'avanzo di cassa risulta accertato in lire 703.565.338, come da seguente prospetto 
dimostrativo: 

- consistenza conti correnti bancari al 1° gen
naio 1971 L. 1.226.017.261 

- consistenza di cassa al 1° gennaio 1971 . . » 1.684.422 

- disponibilità in contanti per depositi UNIRE 
presso terzi » 12.231.182 

L. 1.239.932.865 

- riscossioni in conto competenza L. 35.256.360.919 

- riscossioni in conto residui attivi » 1.118.893.488 
» 36.375.254.407 

L. 37.615.187.272 
- pagamenti in conto competenza (lire 

35.323.397.665— lire 248.975.057 ripianamento di
savanzo 1970) L. 35.074.422.608 

- pagamenti in conto residui passivi » 1.773.619.323 

- aumento scorte e beni di consumo » 63.580.003 
» 36.911.621.934 

L. 703.565.338 



Detto avanzo corrisponde a quello accertato dal Collegio Sindacale nelle sottoindicate 
consistenze: 

- consistenza di banca al 31 dicembre 1971 . . . . L. 694.959.338 

- consistenza di cassa al 31 dicembre 1971 . . . . » 500.000 

- disponibilità in contanti per depositi UNIRE presso 
terzi al 31 dicembre 1971 » 8.106.000 

TOTALE AVANZO DI CASSA AL 31 DICEMBRE 1971 . . . L. 703.565.338 

A seguito del proprio esame il Collegio esprime parere favorevole all'approvazione del 
Bilancio Consuntivo per l'esercizio 1971, nelle risultanze sopra esposte. 

Roma, 7 marzo 1972. 
I L COLLEGIO SINDACALE 

Dr. Bernardo Dato 
Dr. Dino Dini 
Dr. Giovanni Calderale 
Dr. Antonio Di Maio 
Dr. Salvatore Gaudino 
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RENDICONTO PATRIMONIALE DELL'ESERCIZIO 1971 

A) RENDITE ORDINARIE 

Proventi dalla gestione delle scommesse negli ippodromi: 
Sulle scommesse al totalizzatore L. 5.951.697.382 
Sulle scommesse allibro » 4.692.436.045 

L. 10.644.133.427 

Proventi dalla gestione delle scommesse fuori degli ippodromi: 
Sulle scommesse nelle Agenzie Ippiche . . . . . . L. 14.144.924.659 
Sulle scommesse al totalizzatore interurbano 
Sulle scommesse Tris 
Sulle scommesse Totip 

897.459.241 
1.410.163.874 
2.707.591.566 

» 19.160.139.340 
Proventi dalla gestione dei servizi: 
Utenze telescriventi, radio telescriventi e servizi notiziario » 1.733.000 

Proventi dalle gestioni speciali: 
Proventi ippodromo di Merano » 114.697.257 

Proventi vari: 
Proventi derivanti dalle « entrate » e dalle « rinunce » 

nelle corse L. 486.737.136 
Proventi derivanti dai sovraprezzi ottenuti nelle 

corse « a vendere » ed « a reclamare » » 29.398.120 
Entrate diverse » 37.294.823 

» 553.430.079 
Redditi patrimoniali: 
Cedole sui titoli di proprietà L. 16.015.486 
Interessi sui conti correnti » 28.358.298 

44.373.784 

B) RENDITE STRAORDINARIE 

Proventi speciali: 
Rimborso fiscale sui Diritti Erariali L. 3.496.454.760 
Quota USURE quale Ente organizzatore degli avve

nimenti ippici abbinati alle Lotterie di Agnano 
e Merano » 97.989.475 

» 3.594.444.235 
Avanzo da esercizio precedente da destinare a Premi e Provvidenze . » 

Totale rendite della Competenza . . . L. 34.112.951.122 
Sopravvenienze attive: 
Variazioni in aumento dei residui attivi L. 86.545.178 
Variazioni in diminuzione dei residui passivi . . . » 151.872.009 

» 238.417.187 

Totale . . . L. 34.351.368.309 
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PARTE I - RENDICONTO ECONOMICO 
A) SPESE ORDINARIE 

Spese per le finalità istituzionali: 
Premi e provvidenze a favore dell'Ippica L. 13.609.609.088 
Iniziative ed attività per la qualificazione profes

sionale di tecnici e maestranze dell'Ippica . . » 5.416.170 
L. 13.615.025.258 

Spese per la vigilanza, disciplina e controllo tecnico delle corse: 
Concorso nelle spese agli Enti Ippici, per l'espletamento dei loro compiti » 244.232.146 

Spese per Vesercizio diretto delle scommesse (Art. 2 comma 1° della legge 
24 marzo 1942, n. 315): 

Spese per l'esercizio diretto delle scommesse » p.m. 

Spese per Vesercizio delegato delle scommesse (Art. 2 comma 2° della legge 
24 marzo 1942, n. 315 ed articolo unico della legge 13 marzo 1958, 
n. 210): 
a) negli Ippòdromi: 

Retribuzioni alle Società di corse per l'espletamento 
della delega all'esercizio delle scommesse al 
totalizzatore e per il controllo delle scommesse 
a libro ' » 1.024.530.227 

Corrispettivi agli allibratori per l'espletamento della 
delega all'esercizio delle scommesse al libro . » 327.764.101 

b) fuori degli Ippodromi: 
Corrispettivi alle Agenzie Ippiche per l'espletamento 

della delega all'esercizio delle scommesse con 
riferimento alla quota del totalizzatore ed a 
quota fissa » 1.889.415.397 

Corrispettivi ai delegati all'accettazione delle scom
messe da riversare al totalizzatore » 294.014.383 

Corrispettivi ai delegati all'accettazione della scom
messa Tris » 371.200.480 

Corrispettivi al delegato alla gestione del Totip . . » 1.048.099.967 
Retribuzioni alle Società di corse per l'espletamento 

di controllo nelle Agenzie Ippiche » 78.971.494 
» 5.033.996.049 

Contributi alla gestione degli Ippodromi (articolo unico della legge 13 marzo 
1958, n. 210): 

Contributi assegnati a Società di corse per la gestione degli Ippodromi » 4.041.748.838 

Spese per i servizi connessi all''esercizio, organizzazione e promozione delle 
scommesse e delle corse: 

Servizi ispettivi L. 3.935.280 
Spese di organizzazione » 202.367.392 
Canoni collegamenti telegrafici statali urbani, inte

rurbani, lanci radio e spese gestione servizio 
telecomunicazioni » 220.156.393 

Spese promozionali e di propaganda » 120.202.037 
— » 546.661.102 
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Provvidènze per i lavoratori dell''Ippica: 

Erogazione per le iniziative assistenziali L. 87.341.668 

Gestioni speciali: 

Spese per la gestione dell'Ippodromo di Merano » 153.369.850 

Imposte e tributi: 

Diritti erariali sulle scommesse L. 7.330.160.414 
I.G.E. sulle scommesse » 1.084.930.391 
Imposta Unica sul Totip » 829.759.533 
Imposte e tasse indirette » 1.922.666 
Oneri fiscali per R.M., imposte patrimoniali e varie » 40.000.000 

— __ » 9.286.773.004 

Spese generali di amministrazione: 

Spese per il funzionamento degli organi statutari . L. 10.028.082 
Spese per il personale » 480.245.682 
Spese generali varie » 68.405.488 

. » 558.679.252 

Spese diverse: 

Uscite varie » 6.923.924 

L. 33.574.751.091 

Pondi per il conseguimento dei compiti istituzionali: 

Fondo integrazione per eventuali oscillazioni di bi
lancio L. — 

Fondo premi e provvidenze da utilizzare nei succes

sivi esercizi » 262.323.181 
— » 262.323.181 

Ripianamene disavanzo esercizio 1970 . . . . . ; » 248.975.057 

Totale spese della Competenza . . . L. 34.086.049.329 

Ammortamenti deWesercizio » 153.247.336 

Sopravvenienze Passive: 

Variazioni in aumento dei residui passivi L. 56.318.194 
Variazioni in diminuzione dei residui attivi . . . . » 35.728.025 

■ » 92.046.219 

Avanzo economico dell'esercizio » 20.025.425 

Totale . . . L. 34.351.368.309 
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RENDICONTO DELLA GESTIONE DEI RESIDUI ATTIVI E PASSIVI DEGLI ESERCIZI PRECEDENTI 

ENTRATE 

CAPITOLI 

DENOMINAZIONE 

EESIDUI ATTIVI ESERCIZI PBECEDENTI 

Somme 
risultanti 

dal 
precedente 
consuntivo 

Eiaccertamenti 

In + In -
Totale 

Somme 
riscosse 

nell'anno 

Somme 
rimaste da 
riscuotere 

TITOLO I 

ENTEATE CORRENTI 

Entrate ordinarie 

Proventi dalla gestione delle scom
messe negli ippodromi: 

Sulle scommesse al totalizzatore . . 

Sulle scommesse al libro 

Proventi dalla gestione delle scom
messe fuori degli ippodromi: 

Sulle scommesse nelle Agenzie Ippiche 

Sulle scommesse al totalizzatore in
terurbano 

Sulle scommesse Tris 

Sulle scommesse Totip 

Proventi dalla gestione dei servizi: 

Utenze telescriventi, radio-telescriventi 
e servizio notiziario 

Proventi dalle gestioni speciali: 

Proventi ippodromo di Merano 

Proventi ippodromo di Trieste . 

Proventi vari: 

Proventi derivanti dalle « entrate » e 
dalle « rinunce » nelle corse . . . 

Proventi derivanti dai sovraprezzi ot
tenuti nelle corse « a vendere » ed 
« a reclamare s> 

Entrate diverse 

Eedditi patrimoniali: 

Cedole sui titoli di proprietà . . . . 

Interessi sui Conti correnti 

16.860 

109.771.159 

21.529.027 
8.414.775 

148.615 

144.450.952 
1.243.821 

6.450.319 

130.000 
81.847.082 

54.385.595 

71.091.593 

148.615 

» 
.579.410 

16.860 

144.450.952 
1.243.821 

6.450.319 

130.000 
144.359.265 

» 

54.385.ì 

16.1 

109.771.159 

21.529.027 
8.414.775 

109.767.015 

21.529.027 
6.680.275 

4.450.952 

29.216 

2.247.795 

130.000 

76.081.193 

54.385.595 
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RENDICONTO DELLA GESTIONE DEI RESIDUI ATTIVI E PASSIVI DEGLI ESERCIZI PRECEDENTI 
Segue: ENTE ATE 

CAPITOLI 

N. 

XIV 

XV 

XVI 

XVII 

XVIII 

XIX 

DENOMINAZIONE 

Eimborso fiscale 60% sui diritti era
riali 

Quota Unire quale Ente organiz
zatore degli avvenimenti ippici ab
binati alle Lotterie di Agnano e 
Merano 

Avanzo da esercizi precedenti da 
destinare a premi e provvidenze 

TOTALE CATEGORIA I . . . 

TITOLO II 

ENTRATE IN CONTO CAPITALE 

Quota annuale per rimborsi antici
pazioni per ampliamenti e miglio
ramenti straordinari degli impianti 

TOTALE TITOLO I E II . . . 

TITOLO III 

ENTRATE PER PARTITE D I GIRO 

Eitenute, rimborsi e depositi . . . . 

RESIDUI ATTIVI ESERCIZI PRECEDENTI 

Somme 
risultanti 

dal 
precedente 
consuntivo 

754.444.605 

» 

» 

1.182.832.810 

» 

27.000.000 

1.209.832.810 

96.095.660 

1.305.928.470 

Riaccei 

In + 

15.453.585 

» 

» 

86.545.178 

» 

» 

86.545.178 

» 

86.545.178 

tamenti 

In -

)> 

» 

» 

8.728.025 

» 

27.000.000 

35.728.025 

» 

35.728.025 

Totale 

769.898.190 

» 

»> 

1.260.649.963 

» 

» 

1.260.649.983 

96.095.660 

1.356.745.623 

Somme 
riscosse 

nell'anno 

769.898.190 

» 

» 

1.045.216.118 

» 

» 

1.045.216.118 

73.677.370 

1.118.893.488 

Somme 
rimaste da 
riscuotere 

» 

» 

» 

215.433.845 

>> 

!> 

215.433.845 

22.418.290 

237.852.135 
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RENDICONTO DELLA GESTIONE DEI RESIDUI ATTIVI E PASSIVI DEGLI ESERCIZI PRECEDENTI 
USCITE 

CAPITOLI EESIDUI PASSIVI ESERCIZI PRECEDENTI 

DENOMINAZIONE 

Somme 
risultanti 

dal 
precedente 
consuntivo 

Eiaccertamenti 

In + In -
Totale 

Somme 
pagate 

nell'anno 

Somme 
rimaste 

da pagare 

TITOLO I 

USCITE CORRENTI 

Uscite ordinarie 

Spese per le finalità istituzionali: 
Premi e provvidenze a favore dell'Ip

pica 

Iniziative ed attività per la qualifi
cazione professionale di tecnici e 
maestranze dell'Ippica . . . . 

Spese per la vigilanza, disciplina e 
controllo tecnico delle corse: 

Concorso nelle spese agli Enti Ippici, 
per l'espletamento de? loro com
piti 

Spese per Vesercizio diretto delle scom
messe (Art. 2 comma 1° della legge 
24 marzo 1942, n. 315): 

Spese per l'esercizio diretto delle 
scommesse 

Spese per l'esercizio delegato delle 
scommesse (Art. 2 comma ,2° della 
legge 24 marzo 1942, n. 315 ed 
articolo unico della legge 13 marzo 
1958, n. 210): 

a) negli Ippodromi 
Retribuzioni alle Società di corse 

per l'espletamento della delega al
l'esercizio delle scommesse al tota
lizzatore e per il controllo delle 
scommesse a libro 

Corrispettivi agli allibratori per l'e
spletamento della delega all'eser
cizio delle scommesse a libro . . 

6) fuori degli Ippodromi 
Corrispettivi alle Agenzie Ippiche per 

l'espletamento della delega all'eser
cizio delle scommesse con riferi
mento alla quota del totalizzatore 
ed a quota fissa 

Corrispettivi ai delegati all'accetta
zione delle scommesse da riversare 
al totalizzatore 

Corrispettivi ai delegati all'accetta
zione della scommessa Tris . . . 

Corrispettivi al delegato alla gestione del 
Totip 

Retribuzioni alle Società di corse per 
l'espletamento di controllo nelle 
Agenzie Ippiche 

Contributi alla gestione degU Ippodro
mi (articolo unico della legge 13 
marzo 1958, n. 310): 

Contr ibut i assegnati a Società di 
corse per la gestione degli Ippodromi 

1.081.643.182 

7.620.506 

53.193.323 

7.620.506 

7.988.961 

795.142.656 

1.028.449.859 944.333.828 84.116.031 

42.783 

7.988.961 

795.099.873 

7.988.961 

661.244.483 133.855.39 
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RENDICONTO DELLA GESTIONE DEI RESIDUI ATTIVI E PASSIVI DEGLI ESERCIZI PRECEDENTI 

Segue: USCITE 

CAPITOLI 

N. 

XIV 
XV 

XVI 

XVII 

XVIII 

XIX 
XX 

XXI 
XXII 

XXIII 

XXIV 

XXV 
XXVI 

XXVII 

XXVIII 

XXIX 

XXXI 

XXXII 

DENOMINAZIONE 

Spese per i servizi connessi alVeser-
eizio organizzazione e promozione 
delle scommesse e delle eorse: 

Spese di organizzazione 
Canoni collegamenti, telegrafici statali 

urbani, interurbani, lanci radio e spe
se gestione servizio telecomunicazioni 

Spese promozionali e di propaganda 
Provvidenze peri la voratori dell'Ippica: 
Erogazioni per le iniziative assistenziali 
Gestioni speciali: 
Spese per la gestione dell'ippodromo 

Spese per la gestione dell'ippodromo 
di Trieste 

Imposte e tributi: 
Diritti erariali sulle scommesse . . . 

Imposta unica sul Totip 
Imposte e tasse indirette 
Oneri fiscali per R. M., imposte pa-

Spese generali di amministrazione: 
Spese per il funzionamento degli or-

Spese per il personale 
Spese generali varie 
Spese diverse: 

Accantonamento per impegni non de
finiti e partite in contestazione . . 

Fondi per il conseguimento dei com
piti istituzionali: 

Pondo integrazione per eventuali oscil-

Fondi Premi e Provvidenze da utiliz
zare nei successivi esercizi . . . . 

TOTALE TITOLO I . . . 

TITOLO II 
USCITE IN CONTO CAPITALE 

Acquisto di beni 
Concessioni anticipazioni per amplia

menti e miglioramenti straordinari 
degli impianti degli ippodromi . . 

TOTALE TITOLO I E II . . . 

TITOLO III 
USCITE PER PARTITE DI GIRO 

Versamento di ritenute, rimborsi, de-

RESIDUI PASSIVI ESERCIZI PRECEDENTI 

Somme 
risultanti 

dal 
precedente 
consuntivo 

» 
7.880.257 

» 
16.510.218 

» 

6.160.000 

» 

» 
» 
» 

185.473.905 

552.876.853 

3.600.000 
» 

12.373.671 

663.053 

86.884.088 

» 

» 
2.764.847.440 

4.000.000 

27.000.000 
2.795.847.440 

164.979.273 
2.960.826.713 

Riaccertamenti 

In + 

» 
1.187.650 

» 
2 

» 

» 

» 

» 
» 
» 
» 

» 

» 
2.130.537 

» 

» 
» 

» 

» 
3.318.189 

53.000.005 

» 
56.318.194 

» 
56.318.194 

In -

» 
5.166.000 

» 
2.912.682 

» 

» 

» 
» 
» 
» 

» 

1.480.000 

» 
590.000 

663.053 

» 

» 

» 
71.668.347 

53.000.005 

27.000.000 

151.668.352 

203.657 
151.872.009 

Tota le 

» 
3.901.907 

» 
13.627.538 

» 

6.160.000 

» 

» 
» 
» 

185.473.995 

552.876.853 

2.120.000 
2.130.537 

11.783.671 

» 
86.884.088 

» 

» 
2.696.497.282 

4.000.000 

» 
2.700.497.282 

164.775.616 

2.865.272.898 

Somme 
p a g a t e 

ne l l ' anno 

» 
3.649.907 

13.627.538 

» 

6.160.000 

» 

» 
» 
» 
» 

» 

2.120.000 
2.130.537 
5.017.871 

» 
3.260.227 

» 

» 
1.649.533.352 

4. 000.000 

1.653.533.352 

120.085.971 

1.773,619.323 

Somme 
r imas te 

d a paga re 

» 
252.000 

» 
» 

» 

» 

» 

» 
» 
» 

185.473.995 

552.876.853 

» 
» 

6.765.800 

» 

83.623.861 

» 

» 
1.046.963.930 

» 

» 
1.046.963.930 

44.689.645 

1.091.653.575 
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P E O S P E T T O DIMOSTEATIVO DELL'AVANZO D I CASSA D E L L ' E S E E C I Z I O 1971 

Consistenza conti correnti al 1° 
gennaio 1971 L. 1.228.017.261 

Consistenza di Cassa al 1° gen
naio 1971 » 1.684.422 

Disponibilità in contanti per de
positi U N I E E presso terzi in 
contanti » 12.231.182 

L. 1.239.932.865 
Eiscossioni in conto competenza L. 35.256.360.919 
Eiscossioni in conto residui at

tivi » 1.118.893.488 
__ » 36.375.254.407 

Pagamenti in conto competenza (35.323.397.665 — 
248.975.057 per ripianamento disavanzo esercizio 
1970) L. 35.074.422.608 

Pagamenti in conto residui passivi » 1.773.619.323 
Aumenti scorte e beni di consumo » 63.580.003 

Consistenza di banca al 31 dicembre 1971 . . . . L. 694.959.338 
Consistenza di cassa al 31 dicembre 1971 . . . . » 500.000 
Disponibilità in contanti per depositi U N I B E presso 

terzi al 31 dicembre 1971 » 8.106.000 

Avanzo di cassa al 31 dicembre 1971 . . . 

L. 37.615.187.272 

» 36.911.621.934 

703.565.338 

703.565.338 

E I E P I L O G O D E L L E E N T E A T E E D USCITE D E L BILANCIO CONSUNTIVO 1971 

Entrate correnti . . . . 
Uscite correnti 

Entrate in conto capitale 
Uscite in conto capitale . 

Entrate per partite di giro 
Uscite per partite di giro 

L. 34.112.951.122 
» 34.086.049.329 

L. 32.183.691 
» 59.085.484 

L. 2.501.622.443 
» 2.501.622.443 

26.901.793 

26.901.793 

Pareggio finanziario di competenza . . 
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FONDO TOTIP DI ASSISTENZA E PBEVIDENZA LAVOEATOEI DELL'IPPICA 
BILANCIO CONSUNTIVO 

Esercizio 1971 

SITUAZIONE PATEIMONIALE 
ATTIVO 

Banca Nazionale del Lavoro: 

Conto generale - Libero . 
Conto generale - Vincolato 

Banca Nazionale del Lavoro: 

Conto libretti emessi - Libero . 
Conto libretti emessi - Vincolato 

Mobili e schedari 

L. 66.848.260 
» 170.000.000 

L. 109.345.419 
» 125.000.000 

PASSIVO 

Pondo accreditato su libretti di risparmio individuali . 

L. 236.848.260 

» 234.345.419 

» 1 

L. 471.193.680 

L. 234.345.419 
Fondi da accreditare su libretti di risparmio individuali: 

Fondo 1970 L. 77.741.128 
Fondo riserva per libretti » 1.910.294 

Fondi destinati a sussidi da erogare: 

Personale totalizzatore ed ingressi L. — 

Personale altre categorie: 

Fondo 1957 L. 2.077.465 
Fondo 1958 
Fondo 1959 
Fondo 1960 
Fondo 1961 
Fondo 1962 
Fondo 1963 
Fondo 1969 
Fondo 1970 

5.773.508 
5.196.637 
5.402.820 
5.437.776 
5.287.450 
5.133.890 
5.319.895 
5.654.317 

» 79.651.422 

45.283.758 
Fondo da accreditare su libretti di risparmio individuali e da destinare a 

sussidi e provvidenze anno 1971 . » 111.913.081 

L. 471.193.680 
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CONTO ECONOMICO 

B E N D I T E 

Aliquota 2 % sul movimento lordo concorsi Totip 1971 L. 87.341.668 
Interessi sui conti correnti bancari . » 25.391.060 

L. 112.732.728 

SPESE 

Somma da accreditare su libretti di risparmio individuali e da destinare a 
sussidi e provvidenze anno 1971 L. 111.913.081 

Spese di amministrazione: 

Gettoni alle commissioni L. 511.677 
Cancelleria e stampati » 307.970 
-Ammortamento mobili schedari » — 

» 819.617 

L. 112.732.728 
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